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Anche le case per ferie giocano 
al «mercato delle vacanze»? 
Nei sette chilometri e mezzo del litorale pisano ce ne sono otto e altre tre stanno chiedendo « l'imprimatur» • Definizioni 
incerte • Misterioso anche il numero dei posti letto • C'è chi giura che funzionino come alberghi - Una commissione del Comune 

TIRRENIA — Lux Mundi. 
Villa San Giuseppe, Santa 
Caterina, Soggiorno Giotto. 
E' il grande momento delle 
case per ferie. Sugli strimin
ziti sette chilometri e mezzo 
di costa pisana ce ne .->ono 
otto e altre tre stanno chie
dendo l'« imprimatur » ai 
comuni, da alcuni mesi com
petenti anche su questa nuo
va materia. Le loro fortune 
in ascesa sembra vadano di 
pari passo alle disgrazie del
le tradizionali colonie, ormai 
sempre più distanti dal gu
fato corrente e in odore di 
vecchio. Nessuno sa definire 
con esattezza ruolo e 1 un
zioni delle case per Tene. Il 

I linguaggio degli uffici le 
classifica come « complessi 
ricettivi complementari »: un 
modo per dire che non pos 
sono ambire ai livelli degli 
alberghi o delle pensioni ma 
che possono soddisfare, in 
via subordinata, alcune fasce 
di turismo. 

La dizione è molto più ge
nerica di quel che non sem
bri. « Complessi ricettivi com
plementari » sono anche i 
campeggi. Ma tutt i sanno 
che ora i campeggi non han
no più nessun ruolo subal
terno e hanno perso da gran 
tempo l'immagine di « com
plementari » del grande tu
rismo. Qualcosa di simile 
accade anche fra le case 
per ferie. Secondo una vec
chia legge, in pratica disat-

II Palazzo Paolina 

Un piccolo museo nel palazzo 
della principessa Paolina? 
La costruzione, voluta dalla sorella del « grande corso », accelerò lo svi luppo e la tra
sformazione di Viareggio - Una serie d i progetti per i l recupero pubblico della struttura 

VIAREGGIO — I mattoni 
rossi della parte superiore, il 
colonnato dorico che sorregge 
il balcone sul lato più breve 
rivolto al mare sono le carat
teristiche di più immediata 
percezione del palazzotto ret
tangolare posto di fronte ai 
giardini D'Azeglio, ove una 
volta era la spiaggia. Nella 
storia dello sviluppo di Via
reggio questo edificio costitui
sce una tappa importante. Lo 
\olle eretto in questa città, 
che allora non era altro che 
un piccolo paese di pescatori 
e di marinai, la principessa 
Paolina Borghese, sorella del 
« grande còrso » Napoleone 
Buonaparte. Fu una tappa 
importante perché la scelta 
della malata e delusa Paolina 
dette, poi. il via agli insedia
menti dei nobili lucchesi su 
questo lembo di spiaggia per 
farne località di soggiorno e 
vacanza. 

Sconfitta, ormai, la terri
bile malaria con le bonifiche 
di Zendrmi. Viareggio met
teva in mostra la bellezza del 
suo paesaggio ed il suo dolce 
clima. Quella di Paolina fu 
una iniziativa, per il presti
gio indubbio di cui ancora 
godeva nonostante la « cadu
ta » del fratello, che accelerò 
11 processo di trasformazione 
di Viareggio in stazione cli
matica. 

Facciamo un po' di storia 

[ del palazzo Paolina. Da al-
| cune lettere, datate 14 mag

gio. 31 maggio e 9 agosto 1822, 
si può ricostruire che la data. 
presunta, dell'inizio della co
struzione sia nell'estate di 
quell'anno. In queste lettere. 
infatti, si richiede, da parte 
del Governatore di Viareg
gio. alla Duchessa Maria Lui
sa di accordare il permesso 
di costruzione, la risposta del 
segretario di gabinetto per 
conto della Duchessa con la 
quale si accorda il permesso 
ed. infine, una breve richie
sta del maestro Giovanni Pa-
clni per ottenere la costru
zione di una strada che con
duca al palazzo. Fu proprio 
Pacini a curare, oltreché le 
richieste per i permessi, anche 
l'avvio della costruzione del 
Palazzo. Giovanni Pacini era. 
allora, l 'amante della Prin
cipessa Paolina e. seppe sfrut
tare. anche in maniera cinica, 
questa relazione per il suc
cesso della sua carriera. La 
quarantenne Paolina, che mo
rirà di li a pochi anni nel 
1825. ancora bella, pure se 
già minata dal male (la tisi) 
nutriva, invece, una profonda 
passione per il musicista. Una 
delle ragioni che la spinsero 
a far costruire il palazzo fu, 
senza dubbio, la possibilità di 
incontrarsi con Pacini. Dopo 
essere stato di proprietà di 
un lucchese, il palazzo Pao

lina divenne sede per le scuo
le. funzione che attualmente 
continua a svolgere, se pur 
parzialmente. L'edificio an
cora oggi è al centro dell'at
tenzione della città. Da tem
po si parla della necessità di 
un suo recupero ad uso pub
blico e sono stati approntati 
progetti per il suo risana
mento. Una delle prime pro
poste avanzate in merito alla 
utilizzazione del palazzo fu 
quella, a metà degli anni 60 
di farne la sede per il costi
tuendo museo civico della cit
tà di Viareggio. L'ipotesi del 
museo civico, intesa come 
« summa » di tutto lo svilup
po storico, culturale della 
città, ha molto più realisti
camente ed opportunamente 
lasciato il posto a quella della 

costituzione di alcune branche 
specifiche come quelle dedi
cate alla mineraria ed al 
carnevale. 

In questi ultimi anni, an
che in considerazione della 
sistemazione — pur se prov
visoria — della scuola media 
che aveva interamente sede 
nell'edificio, è stato iniziato 
un lavoro di recupero, che 
ha portato alla realizzazio
ne di una sala attrezzata per 
mostre. L'anno scorso la sala 
è s ta ta inaugurata dalla mo
stra di Renato Guttuso in oc
casione della consegna del 
Premio Letterario « Viareg

gio » e. quest'anno l'iniziativa 
si è ripetuta con quella di 
Emilio Greco. Vi sono, inol
tre, richieste avanzate dal 
Comitato di Gestione del 
« Premio » perché all 'interno 
del Palazzo Paolina possa tro
vare posto la pinacoteca e la 
biblioteca del « Viareggio ». 
Nel lasso di tempo intercorso 
fra le due manifestazioni del 
premio, la sala del palazzo è 
s ta ta utilizzata dall'ammini
strazione comunale per al
cune importanti iniziative che 
hanno dato il primo segno di 
un possibile diverso utilizzo 
della s trut tura. 

Proseguendo sulla strada in
trapresa, vi è, per esempio, 
da prendere at to che sia il 
Centro Documentario Storico, 
sia la Biblioteca Comunale, 
come il mai aperto museo ar-
cheologico-preistorico « A.C. 
Blanc » siano in condizioni 
difficili per quanto riguarda 
le strutture. 

Il Palazzo Paolina non po
trà rappresentare, per le sue 
dimensioni, una soluzione or
ganica per tu t t i questi isti
tuti ma potrebbe divenire. 
anche con il contributo del 
« Centro, della Biblioteca, del 
Museo come dell'associazioni
smo democratico, un centro 
di propulsione per lo sviluppo 
di iniziative culturali. 

Sergio Zappelli 

Mostra di prodotti agricoli 
ma non di tutti i contadini 
La rassegna di Cecina mantiene assurde discriminazioni che nuocciono alla ri
cerca di una soluzione comune alla crisi agricola - Iniziativa che può crescere 

CECINA — Cecina ospita 
presso il palazzo della b o ^ a 
Li seconda mostra-mercato 
dei prodotti agricoli. La ma
nifestazione organizzata dalla 
Camera di Commercio Indu
stria e Agricoltura di Livor
no. M protrarrà fino a do 
monna. Interessa tutto il ter
ritorio comprcnsonale che ha 
in Cecina il suo punto di ri- I 
ferimento più importante. Su 
39000 ettari di superficie de
stinata al settore agricolo, in 
provincia di Livorno, circa la 
nn-tà M trova nella parte li
toranea clie si articola in una 
va>ta pianura che da Casta
gneto arriva fino a Vada. 
r.cca di condizioni che favo
riscano la messa a coltura dei 
prodotti. Nessuno può disco
noscere che Ja rassegna agri
cola cecinese. offre l'oppor
tunità di un incontro tra i 
coltivatori e tra questi ed :I 
consumatore. Non solo per !o 

.«cambio di esperienze e per 
la valon/zazione dei prodot
ti agricoli locali, ma anche 
per instaurare un rapporto 
divergo nello s te»o mondo 
agricolo e tra la produz.one 
ed il consumo, saltando il 
ruolo negativo che esercita 
l'intermediazione parass.t.ina 
anche in questo settore. Nel 
comprensorio, appunto, tuie 
coscienza è ampiamente «v :-
lappata. Lo sta a dimostrare 
il forte movimento cooperati
vo che vede nelle strutture 
associative come la COPAL. 
che organizza oltre fini» col 
tivaton. l'APOL e la—oc,u-
7.one zoo!cenici, p luto di r.-
forimento sicuri por l.> »\ .-
lutino deH'aiir.col'ura. 

Rispetto allo scor-o anno 
la ra.NM'iin.i è cre^c ita. tan
to da intere».!re cou ì s :oi 
stand, i dt.e piani dil Palaz
zo della bor>a. Prodotti orto
frutticoli. di trasforma/ione 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 

Visitale 

TUTTOCAMPING Firenze 
i / iA DEL T E R M I N E T e >\ ~~ìi*-
. u U ' t i ju to t t p»da e -f-tr M J T pe r Sette 

(pomodoro, caseari) . piante 
e fiori da ornamento. Si può 
addirittura gustare il vero 
pane casalingo cotto nel for
no a leena, fresco e croc
cante per ottimi < spuntini ». 
annaffiati da vini pregiati 
come il DOC di Montescudaio 
e il b.anco dei Coli: del Ce-
c.na. I-a mostra sembra, pe
ro. l.mitata a soli pochi spe
cial.-«t; del settore che si 
identificano nelle crandi 
aziende, compresi i consor
zi asrari . quelle sulle quali 
macj.ormente pe-a la re.->pon-
sab.htà dtl d..storto sviluppo 
de!l'ai:r.co!uira. anche in n-
fer.mento alla pol.tica cottili-
n. tana. Se scorr.amo l'elen
io de-i'u espositori non tro-
v san», fatte rarissime ecce-
7.on:. i p.iio'n d i t t a t o r i . Al
la r a ^ c c n a manca proprio 
questo collegamento. 

IA" Camere di Commerc.o 
raccolgono solo le rappresen
tanze delle grandi a.vociaz.o-
ni coltivatrici che notoria
mente M identificano nella 
L'n.or.e Agricoltori e della 
Coldiretti. mentre la Conf-
aiir.colttura che inquadra so
prattutto picxoli coltivatori 
diretti, r.mane e>clu.sa. Que
sta separazione, non favori
sce un armonico sviluppo del
l'agricoltura che necessita di 
uno sviluppo programmato 
nel quale debbano trovare po
sto tutte le componenti che 
operano nel settore dell'agri
coltura. 

g. n. 

Domani 
a Livorno 
la coppa 
Oberdan 
LIVORNO — Domani .-i cor
re a Livorno la II Coppa 
e Oberdan Chiesa » GP. Off 
San Marco competizione ri
servata a tut te le categorie 
« amatori » che il GS Ca
stellacelo orean.zza nelì'am 
b.to delia festa de l'Unità 
per commemorare il 34. an
niversario del partigiano fu 
ci:a:o dai fascisti sulla .-.p.ae-
gia di Rosignano Solvay 

Sulle colline che sovrasta
no U citta combatterono per 
la liberazione i part.giani de! 
X distaccamento » quello de 
nominato appunto Oberdan 
Chiesa della 3 bne Garba . -
di» e su queste stesse colline 
si disputerà la corvi 

Hanno già aden to o lve 
una cinquantina d: atleti. 
Una premiaz.one singolare. 
le prime cinque -quadre c!as 
sificate riceveranno dalle 
mani dei segretari provincia
li dei cinque partiti presen
ti nel consiglio della crco-
scrizione dieci, un trofeo 
messo in palio riagli stessi 
partiti per ricordare uniti. 
oggi come ieri.quando si com
batteva i tedeschi, l'eroico 
partigiano. 

Il circuito (Montenero-An-
tignano Ardenza) poi la 
« panoramica » per raggiun
gere il Castellacelo dove sul 
piazzale ant is tante il festi
val de l'Unità gli organizza
tori hanno allestito il podio 
con lo striscione d'arrivo si 
ripeterà 5 volte. 

tesa da tutti, i « complessi 
ricettivi complementari » te 
quindi campeggi e case per 
ferie) non dovrebbero avere 
fini di lucro; la loro istitu 
zione dovrebbe essere rivolta 
solo a fini sociali. Le case 
per ferie inoltre dovrebbero 
avere qualche vincolo in pu r 
dovrebbero dare alloggio e 
servizi relativi solo a de
terminate categorie di per
sone tipo ì dipendenti di una 
fabbrica, gli associati ad un 
ente e così via. 

In teoria. In pratica le co
se vanno assai diversamente 
e seguono canali del tutto 
autonomi tra l'ignoranza di 
quasi tutti . Compreso delle 
amministrazioni comunali 
che dovrebbero regolamen
tare il loro funzionamento. 
Tanto che il comune di Pisa 
si è deciso ad istituire una 
commissione per tentare di 
cominciare a capire qualcosa 
nella fitta boscaglia delle ca
se per ferie. 

Di certo si sanno soltanto 
i loro nomi e quelli degli 
enti che almeno formalmen
te dicono di gestirle: il sog
giorno Giotto a Manna di 
Pisa è dell'Opera Diocesana 
di assistenza di Firenze, la 
Santa Caterina al Calambro-
ne e del comitato provincia
le pisano del CIF (Centro 
italiano femminile), la Lux 
Mundi di Tirreni» dell'Istitu
to Opera Sociale Cantas . Vil
la San Giuseppe al Calam
i t a n e della congregazione 
delle figlie della carità di 
San Vincenzo de' Paoli di 
Siena. la Santa Barbara del 
Calambrone dell'Opera na
zionale assistenza personale 
dei servizi antincendi. il Fab
bricone (sempre al Calam
brone) dell'associazione assi
stenziale pro-dipendenti del
la società Der azioni il Fab
bricone di Prato, la casa del
l'Unione italiana ciechi a 
Tirrenia del comitato provin
ciale fiorentino dello stesso 
ente, la Don Basco di Mari
na di Pisa dell 'Istituto Don 
Bosco di Pescia. 

Le certezze finiscono qui. 
Per il resto ogni informazio
ne è vaga. Non si sa per cer
to nemmeno di quanti letti 
dispongano. Secondo i dati 
in possesso degli uffici del 
comune di Pisa 834. « Ma non 
si sa se è preciso — avverto
no i funzionari — nessuno 
ha mai verificato di perso
na ». E ogni tanto arrivano 
voci di frettolose ristruttura
zioni interne, di lavori ese
guiti alla chetichella, di ro
camboleschi cambi di desti
nazione di uso tut te a van
taggio di una maggiore ricet
tività. E nessuno sa quanti e 
chi siano gli assistiti in ogni 
stagione. Ed è del resto dif
ficile saperlo. Chi assicura 
ad esempio che a Villa San 
Giuseppe vadano soltanto gli 
affiliati alla congregatone 
delle fighe della carità di 
San Vincenzo de* Paoli di 
Siena O che la casa per 
ferie Santa Caterina sia fre-
ouentata solo dalle donne 
del comit i to provinciale pi
sano del Centro italiano fem
minile. C'è chi giura di no 
e parla di un mercato delle 
vacanze gestito con criteri 
a volte non dissimili da quel
li di qualsiasi altro norma
lissimo albergo. Forse solo 
con aualche criterio selettora 
in più e non tanto nei con
fronti del censo. Come è dif
ficile stabilire del resto se 1 
gestori delle case agiscono 
con fini di lucro o per fini 
sociali. 3i sa per certo che 
si esige il pagamento delle 
rette (prezzi assai variabili 
e tu t to sommato modesti 
che vanno dalle 6 alle 10 
mila lire), ma nessuno può 
stabilire se concorrono alla 
copertura delle .spese o van
no invece a formare un utile. 

L'intera questione dei 
a complessi ricettivi comple
mentari » è stata fino al 
gennaio di quest 'anno com
petenza d<M!a Regione. Le 
pratiche sono arrivate sui ta
voli dell 'amministrazione pi
sana solo nel marzo; ora si 
s t i procedendo al rinnovo 
delle autorizzazioni mentre 
altre case per ferie bussa
no alla porta: la Serenella 
• CIF di Pistoia), la «Regi
na Mundi > (CIF di Pisa). 
una colonia che vuole par-
z.almente « ristrutturarsi ». 
!a Vincenzo Cancioli (Par
rocchia Santa Maria del Soc
corso di Prato) . 

Il comune di Pisa vuole 
vederci un po' più chiaro. 
vuole procedere ad un'esatta 
elas.-ifica7.one delle case per 
ferie effettuando sopralliio-
gni per valutare la reale ccn-
s>*enza ed efficienza delle 
attrezzature II consiglio co
munale ha approvato la co
stituzione di una comm-ss.o-
r.e. La su i composizione la
scia subito intendere quan
te e quali cose e: saranno da 
vedere: nella commissione 
c'è l'assessore a! turismo. 
l'ufficiale sanitario del co
rnane, l'ingegnere capo, il di
rettore di polizia urbana. .1 
responsabile dell'ufficio turi
smo del comune, il presiden
te dell'ente provinciale del 
turismo, il comandante dei 
vigili del fuoco, un rappre
sentante dell'ispettorato fo
restale. C e chi dice che 
avranno molto da lavorare. 

d. m. 

Errata corrige 
Per un deprecabile trrwe t'pa-

g.-af.ca nell'cd i.ont di iiri al po
sto dt!!i loto di Ilio B».-or.t.n è 
apparsa quelli di Andito Baroni,ni. 
C« n* leu».amo con i lattari. 

Wm< '<Ĵ |jy<M}M.WaV imm 

Nella foto che risale al 1901: Sua Altezza Reale il Conte di Tor ino (fratel lo del re) non rinuncia al cavallo neppure quando 
fa i l bagno nelle acque del mare viareggino 

« Lui andava spavaldo a cavallo » 

Ognuno il bagno se lo 
prende con chi vuole, sem
bra dire l'espressione del
l'austero signore, abbrac
ciato al collo del suo ca
vallo. Potrebbe essere una 
foto di «colore», a testi
monianza delle * follie » 
ai bagni all'inizio del se

colo a Viareggio se non si 
t rat tasse di un personag
gio importantissimo della 
corte italiana dell'epoca. 

La foto del 1901 ritrae. 
infatti. Sua Altezza Reale 
il Conte di Torino che. ap
profittando di una pausa 
nelle esercitazioni del suo 

reggimento di cavalleria 
che si svolsero a Viareg
gio, vinto anche dalla ca
lura si bagna nelle ac
que del Tirreno davanti ai 
« Poggioni » della spiaggia 
di Levante. 

La dignità, pur se di 

i .sangue blu», non riusci
va a reggere di fronte al 
l'invito del mare viareggi
no. in un'estate assolata 
•? dopo le fatiche delle 
grandi manovre militari. 
Him.uie avvolta nel miste 
ro l'opinione del cavallo. 

Il gemellaggio come occasione 
per vivere e lavorare insieme 
Giovani d i Champigny Sur Marne (Francia) e di Pardubice (Cecoslovacchia) ospiti dei coe
tanei d i Rosignano - Vacanza diversa tra canzoni popolar i , bagni e attività archeologiche 

ROSIGNANO — Sull'aia di 
una vecchia casa colonica 
ripristinata e dotata anche di 
campi di palla a volo risuo 
nano canzoni popolari italia
ne. francesi e cecoslovacche. 
-Sono tanti giovani a cantarle 
acenropagnati dalle loro chi 
tarre. 

Si intrecciano lingue e dia
letti diversi, i ragazzi non si 
capiscono tra loro se non 
con l'ausilio dell'interprete, 
però una forte carica comu
nicativa fa scomparire le dif
ferenze. li accomuna. I gio
vani sono venuti dalla citta-
dire francese di Champigny 
Sur Marne e da quella ceco
slovacca di Pardubice. en
trambe gemellate fin dagli 
anni '60 con Rosignano. Dopo 
i primi tempi vi è stata una 
.sta.si nei rapporti fra città 
gemellate che (>erò da un 
paio di anm si sono ristabili
ti in modo durevole e co
struttivo. 

Le delegazioni straniere dei 
giovani si sono ritrovate in
sieme ai ragazzi italiani ed 
alle loro famiglie, nel periodo 
di soggiorno a Rosignano. in 
una casa colonica abbandona

ta e \ proprietà rurale della 
Sol va v che l'ha messa a di
sposizione della amministra
zione comunale. 

Già in lontananza, prima di 
arr ivare al « campo » si ve
dono tre alti pennoni sui 
quali sono issate le bandiere 
delle rispettive nazioni di 
appartenenza. Nel provvisorio 
« recidenee » all'ombra di 
grandi piante, sono sistemate 
graziose dependance e tende 
da campeggio per accogliere 
i giovani ospiti. 

K' ora di pranzo. Tutti cor
rono verso i tavoli all 'aperto. 
la voglia di parlare non fa 
difetto. Non esistono proble
mi. ogni gesto è motivo di 
ilarità e nello stesso tempo 
vi è lo sforzo comune per ca
pirsi. 

Questi ragazzi vivono una 
vacanza diversa e per certi 
aspetti specializzata. 

Sono tutti appassionati di 
archeologia e di ceramica. 
due attività nelle quali sono 
seguiti da personale partico
larmente preparato: vi sono 
tre artisti, due francesi ed un 
cecoslovacco, il direttore del 
museo di Pardubice ed il 

compagno Agostini direttore 
di ciucilo di Rosignano. 

Questi ragazzi, che non 
hanno più di diciannove anni. 
fanno le loro esperienze negli 
s.avi archeologici delle tenne 
romane di San Gaetano a 
Vada. Questo è solo un a 
sjietto della loro attività. 

A Rosignano Marittimo. 
nell'antico castello sono state 
recuperate altre stanze nelle 
quali sono collocati un forno 
per la ceramica. Livoli da la
voro per la produzione di va
ri oggetti (piatti, vasi, scultu 
re) e attività di restauro ar
cheologico. 

Non mancano, però, le ore 
distensive. Il mare, che in 
questi ultimi giorni ha ritro
vato la calma, invita a bagni 
frequenti. 

I ragazzi durante la loro 
permanenza a Rosignano. ef 
frulleranno gite pt r conosce 
re anche i maggiori centri 
storici toscani, come Firenze. 
Pisa. Volterra, San Gimigna-
no. Gli stessi consigli di 
quartiere sono intervenuti 
Castiglioncello dedicherà agli 
ospiti una "serata speciale sul 
mare. 

Giovanni Nannini 

La Vespucci 
salpa 
da Livorno 
per le Baleari 
LIVORNO — La Vespucci. la 
nave scuola della .Marina Mi
litare ferma a Livorno da 
qualche giorno, partirà la 
settimana prossima con gli 
allievi della prima classe del
l'Accademia Navale per una 
delle consuete croccre estive 
alle Iiole Baleari. 

Dopo Palma la nave toc 
chera Amsterdam. Londra. 
Kdimburgo. Dublino. Lisbo 
na. per rientrare il 12 ot 
tobre a Livorno dojio un'ulti
ma fermata a Porto Ferraio 
all'Isola D'Elba come succe
de ogni volta. 

Gli allievi della prima clas
se che parteciperanno alla 
crociera sceglieranno, come 
appunto vuole la tradizione. 
il nome del loro corso men
tre la nave sarà in mare. 

SUGLI SCHERMI 
Livorno 

GOLDONI: Mandingo (VM 18) 
ODEON: (Chiuso per ferie» 
LAZZERI «Chiuso per ferie» 
GRAN GUARDIA: La b»mbo:ona 
GRANDE: (Neri pervenuto) 
METROPOLITAN: (Non pervenuto» 
JOLLY: Incontri ravvicinati del terzo 

tipo 
SORGENTI: Troppo rischio per un i 

uomo solo 
4 MORI: Quella pazza famiglia Fibusk 
AURORA: Bel Ami. l \mpero del sesso 
ARDENZA (Arena «stiva): Piccoli 

gangster 
ARENA ASTRA: L'incredib.le viazz.o 

verso l'ienoto 

San Vincenzo 
VERDI: New York New York 
CENTRALE: Pippo, Pluto e Paperino 

alla riscossa 
TIRRENO: Le brache del padrone 

Viareggio 

Rosignano 
ARENA SOLVAY: Ore 21.4-5. Ecco no. 

per e-emp:o 
TEATRO SOLVAY: Ore 21.43. Altri 

menti e. arrabb.amo 

Donoralico 
ARISTON iR.ooso» 
ETRUSCO (Mar ina di Castagneto): 

II gatto 

Portoferraio (Elba) 
PIETRI: Abissi 
ASTRA (Riposo) 

Castiglioncello 
CINEMA C A S T I G L I O N C E L L O : ore 

21.30 Per chi suona la campana 
PINETA: ore 21.45 Una Riornata par

ticolare 
MARITTIMO (Riposo» 

Piombino 
METROPOLITAN: Quelle s trane occa

sioni 
ODEON: Al di là del bene e del male 

(VM 18» 
SUPERCINEMA (Chiuso per ferie) 

CENTRALE: 007 si vive solo due vo.te 
EOLO: Il bel paese 
GOLDONI <Non pervenuto» 
ODEON: Padre padrone 
SUPERCINEMA: Leo»!or 
EDEN: Amic i m.ei 
POLITEAMA: Lo strano caso della si

gnora Ward 
ESTIVO BLOW UP: Barry Lyndon 
ESTIVO GARDEN: La mazzetta 
ESTIVO TIRRENO: La Pantera Ro*n 

show 

Camaiore 
MODERNO: I peccati di una g.o.anc 

di campatma (VM 18» 

p» Lido di Camaiore 
ESTIVO GIARDINO: Cenerentola 
NUOVO TIRRENO: In nome del p.i 

pa re 
CRISTALLO (Non pervenuto) 

Tonfano 
ESTIVO GIARDINO: Agente 007 vivi 

e l a sca morire 
ESTIVO ITALIA (Non pervenuto) 

Marina di Grosseto 
ARISTON: Ecco no. per esemplo 

Castiglion della Pescaia 
ROMA: Arn.ci m.ei 

Follonica 
TIRRENO.- Tre t . zn contro tre tljTl 
NUOVO (Cossarello): L'orca assassina 

Orbetello 
TIRRENO: 1,'jlt.m.i donna 
SUPERCINEMA: La mazzetta 

Lucca 
CENTRALE: I basn. del sabato n o t U 
EDEN: «non pervenutoi 
EUROPA: Mn-our . 
NAZIONALE: icJ.iu-o per ferie» 
PANTERA: (cl.iuso per ferie» 
TEATRO ASTRA: (chiuso per feri») 

Pisa 

Focette 

ARISTON «Nc-n pervenuto» 
ASTRA iNon pervenuto» 

I ITALIA (Non pervenuto» 
| ODEON (Non pervenuto» 
! MIGNON: (Chiuso per fer.e» 

NUOVO: Notti inquiete 

ESTIVO FOCETTE: Pane burro e ma: 
mcllata 

Massa rosa 
M O D E R N I S S I M O : Let to in soc.eta 
AURORA: Vii?.lato specale 

Grosseto 
EUROPA 1: Lady Chatterly junior 
EUROPA 2: La lunga notte di quiete 
MARACClRl: La bella addormentata 

nel bosco 
MODERNO: 5 dita di violenza 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON; (Chiuso per ferie) 

Massa 
ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: L'ultimo volo delle aqulit» 
MAZZINI: I-a iruerra dei robot 
STELLA AZZURRA (Marina): Mash 
ARENA: California 

Carrara 
SUPERCINEMA (Non pervenuto) 
GARIBALDI: (Chiuso per far*» 
ODEON: (chiuso per ferie» 
VITTORIA: (non pervenuto) 
LUX: (non pervenuta) 
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